Dossier tagli sugli organici
Pubblichiamo una sintesi del dossier presentato al Ministero contenente i dati raccolti sugli effetti dei tagli agli organici del personale docente realizzati dall’amministrazione in attuazione della legge finanziaria 2002.
SCUOLA MATERNA
· Pur non essendo previsti decrementi, visto il persistente fenomeno delle liste d’attesa, si è bloccato il processo di espansione, che è sempre stata assicurata anche nelle fasi di razionalizzazione.
· Il blocco degli organici alla situazione di questo anno scolastico impedisce di compensare le perduranti dismissioni del servizio da parte di enti locali e gestori privati.
· In molte situazioni sono così tornate o sono aumentate le liste di attesa.
· Diffusamente si sono formate sezioni oltre i 25 alunni e fino a 28 e oltre.
· Oltre all’arresto dell’espansione quantitativa, non si prevedono nemmeno posti aggiuntivi per la diffusione dei modelli di qualità previsti dal D.M. 91/2001, la cui applicazione è già stata sospesa per questo anno scolastico, che prevede il numero massimo di 25 alunni per sezione e la garanzia di almeno 10 ore di contemporaneità a tutti i modelli di funzionamento.
· In moltissime province la quota funzionale dell’organico della scuola dell’infanzia è stata azzerata o fortemente ridimensionata. Ciò determina il venir meno di iniziative progettate dalle scuole contro la dispersione scolastica e per l’integrazione degli alunni stranieri.
· In molte situazione stanno sorgendo difficoltà, a causa della riduzione degli organici, nel rispondere alla richiesta sociale di prolungamento orario oltre le 40 ore settimanali. In alcune situazioni si è tornati a modelli di funzionamento antimeridiani.
 

SCUOLA ELEMENTARE
· Il contenimento dei posti è stato realizzato riducendo gli specialisti di lingua straniera, i progetti e il tempo pieno.
· L’insegnamento della lingua straniera da parte degli insegnanti specialisti è stato completamente eliminato dal primo ciclo (prima e seconda elementare) e ridotto nel secondo (terza, quarta, quinta elementare).
· Le nuove richieste di tempo pieno quasi ovunque non hanno trovato risposta.
· Sono state ridotte anche le prosecuzioni di esperienze di tempo pieno già esistenti.
· La quota funzionale dell’organico è stata sostanzialmente azzerata.
· Sono stati eliminati progetti contro la dispersione e per l’integrazione degli alunni stranieri.
· Aumenta diffusamente il numero degli alunni per classe, anche oltre il limite di 25.
· Tornano le pluriclassi, anche con più di 15 alunni per classe.
· Azzerati i posti per l’alfabetizzazione degli adulti.
 

SCUOLA MEDIA
· Le nuove richieste di tempo prolungato sono state negate.
· E’ stata ridotta anche la prosecuzione di quello esistente.
· Si sono diffusamente formate classi oltre i 25 alunni e fino a 27 e oltre.
· Sono stati eliminati i progetti.
· La colmatura delle cattedre a 18 ore ha quasi del tutto eliminati gli spazi di flessibilità e di contemporaneità docente.
 

SCUOLA SUPERIORE
· Sono poi state formate classi oltre i 25 e fino a 28, 29 e anche oltre.
· Molti indirizzi richiesti non sono stati attivati.
· Sono stati eliminati i progetti.
 

INTEGRAZIONE ALUNNI HANDICAPPATI
· Si sono formate classi numerose (21 –25 alunni e oltre) con l’inserimento di alunni handicappati.
· In molti casi si è tornati all’inserimento di due alunni handicappati per classe, anche in presenza di classi numerose.
 

SECONDARIA
La legge finanziaria prevede che gli spezzoni siano utilizzati prioritariamente per costituire posti di insegnamento a 18 ore, anche prescindendo dai decreti istitutivi delle cattedre, limitandosi a salvaguardare l’unitarietà dell’insegnamento di ciascuna disciplina.
Molte cattedre, in particolare quelle esterne, sono state disaggregate e si sono formati moltissimi spezzoni orari (208.575), non riassorbiti per la formazione di cattedre a 18 (ad esempio a Bologna sono saltate 100 cattedre nelle superiori)
Questi spezzoni dovranno essere offerti ai docenti di ruolo che potranno accettare fino ad un massimo di 24 ore settimanali.
Se, come presumibile, non tutti gli spezzoni saranno accettati da docenti di ruolo disponibili, questa operazione avrà provocato un inutile aumento dei perdenti posto e dei soprannumerari, un aumento delle situazioni di discontinuità didattica e anche un aumento una frammentazione del precariato.
I perdenti posto della scuola media sono passati da 2.853 dell’a.s. 2001/02 a 3.634 nel 2002/03, nella secondaria superiore da 2.153 nel 2001/02 a 2.805 nel 2002/03.
Roma, 29 maggio 2001
